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LeValli
LanzoeMaira
elamontagna
sostenibile
Dronero eLanzo separati da 136 chilometri
mavirtualmenteuniti sotto il profilo turistico
Meritodi unpercorso condiviso
chevalorizzanatura, storia, tradizioni e cibo

D
ronero e Lanzo so-
no paesi separati
da 136 chilometri,
ma da un paio di
settimane a questa

parte i due centri sono virtual-
mente uniti sotto il profilo tu-
ristico. Merito della Società
Consortile a responsabilità li-
mitata Valli Lanzo & Maira,
un’idea che ha preso forma
concreta poche settimane fa.
Un’iniziativa con la quale due
realtà come il Consorzio Ope-
ratori Turistici Valli di Lanzo e
il Consorzio Operatori Turisti-
ci ValMaira hanno volutomet-
tere a sistema le proprie pecu-
liarità, dopo aver realizzato di
avere molte cose in comune
su cui si può puntare in modo
coordinato.
Le Valli di Lanzo e la Valle

Maira hanno così deciso di
iniziare un percorso condivi-
so che mette al centro la ge-
stione e la valorizzazione del-
la montagna sostenibile. Si-
gnifica che entrambi i territo-
ri propongono un’offerta
turistica outdoor, dove la na-
tura diventa protagonista e le
tradizioni, la storia e i sapori
offrono il giusto corollario
per trascorrere esperienze en-
tusiasmanti. Unmodoper dif-
ferenziarsi da altre realtà im-
portanti come la Val Susa, che
punta invece sul turismo di
massa, sulla cementificazio-
ne, sugli impianti di risalita
che per forza di cose modifi-
cano lamorfologia del territo-
rio. In queste valli, invece,
gran parte delle strutture ri-
cettive sono costituite da edi-
fici antichi e ristrutturati nel
rispetto dell’architettura della
valle. È il cosiddetto turismo
«slow», con l’offerta che varia
dal trekking agli sport outdo-
or come la mountain bike. Un
mercato che può essere rilan-
ciato unendo le forze per un
progetto comune. Così è nata

l’idea di far nascere una socie-
tà consortile, la prima di que-
sto tipo in Piemonte, sfruttan-
do la Legge Regionale 14, se-
condo la quale vengono rico-
nosciute le società consortili
costituite da consorzi. La sede
legale è a Dronero, quella
operativa a Lanzo. Come pre-
sidente è stato scelto Livio Ba-
rello, il numero uno del Con-
sorzio Valli di Lanzo. «Abbia-
mo voluto attuare questa si-
nergia che permette di unire
le competenze dei due territo-
ri che puntano su un’enoga-
stronomia di qualità — ha
detto Barello—, proponendo-
ci sempre di più al mercato
straniero. Le nostremontagne
sono una grande attrattiva per
francesi, tedeschi, svizzeri: le
considerano un paradiso per
chi ama il turismo slow e per
gli amanti dell’outdoor». Il vi-
cepresidente è invece Giovan-
ni Neyrone, presidente del
Consorzio Operatori Turistici
Val Maira, il quale ha spiegato
così le prospettive di questa
unione: «L’idea è quella di raf-
forzare la montagna piemon-
tese che vive su un turismo so-
stenibile, con luoghi che han-
no molto da raccontare: da
una parte la nostra tradizione

occitana, dall’altra quella fran-
co provenzale delle Valli di
Lanzo. Sono territori silenzio-
si e accoglienti, con strutture a
conduzione familiare, risto-
ranti che offrono tipiche spe-
cialità gastronomiche e abili
artigiani dalle produzioni uni-
che. Ospitalità, prodotti d’ec-
cellenza, guide preparate e
azioni condivise possono dav-
vero dare la spinta giusta per
incentivare un turismo re-
sponsabile e rispettoso del-
l’ambiente». Come si svilup-
perà in concreto questa part-
nership? Il piano di attività
concrete è in via di definizio-
ne, ma queste comprenderan-
no sicuramente la partecipa-
zione congiunta ad alcune fie-
re internazionali — come il
Salon du Randonneur di Lio-
ne a finemarzo, dedicato al te-
ma dell’escursionistica —, la
promozione di pacchetti turi-
stici condivisi e l’organizza-
zione di educational tour ri-
volti soprattutto ad agenzie di
viaggio straniere. L’obiettivo è
proporre un’alternativa turi-
stica più consona alla realtà
montana presente e futura, e
l’iniziativa è ancora più inte-
ressante se si pensa che ad
unirsi non sono due territori
adiacenti, ma piuttosto di-
stanti l’uno dall’altro: le Valli
di Lanzo sono a nord, sulle Al-
pi Graie, mentre la Valle Maira
si trova sulle Alpi Cozie. Ma si
tratta di due realtà similari
che hanno voluto fare rete,
nella convinzione che iniziati-
ve comuni possano portare
una rinnovata attenzione ver-
so le valli stesse e, di conse-
guenza, una crescita dei flussi
turistici in ogni periodo del-
l’anno. Se è vero che l’unione
fa la forza, non ci sarebbe da
stupirsi se i risultati arrivasse-
ro davvero.
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Chi sono

 Nella foto
sopra, Giovanni
Neyrone:
è il presidente
del Consorzio
Operatori
Turistici Val
Maira

 Nella foto
in alto, Livio
Barello:
è il presidente
del Consorzio
Valli di Lanzo

E MONTAGNA
TURISMO
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